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Psicopatologia: diretta da Mario Rossi Monti
Paul Sérieux, Joseph Capgras
Le follie lucide
Il delirio di interpretazione
La convinzione delirante di base, la “idea direttrice” orienta la percezione, la memoria, il vissuto, l’intero essere-nel-mondo dell’interpretatore, condizionando la tessitura di una rete di significati che vanno incontro a una progressiva sistematizzazione, investendo l’interezza della vita ideo-affettiva  e la cui razionalizzazione ed elaborazione conferisce ai malati la certezza del raggiungimento della Verità. 
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Nota biografica e introduttiva

di Denise Fagiolo

Attraverso l’opera “Le follie lucide. Il delirio di interpretazione” del 1909, Paul Sérieux (1864-1947) e il suo allievo Joseph Capgras (1873-1950), figure di grande rilievo nell’ambito della Scuola Francese di Psichiatria, definirono la loro teoresi sul meccanismo di costruzione del delirio nell’ambito delle cosiddette “Psicosi Deliranti Sistematizzate”. Influenzati dagli scritti di predecessori e contemporanei francesi (Lasègue, Falret, Magnan, Seglas) e di Tanzi in Italia, Sérieux e Capgras descrivono con eccezionale raffinatezza clinica l’edificazione del costrutto delirante che si fonda, nell’opinione degli Autori, sull’interpretazione, intesa nella sua accezione di “inferenza di un percetto esatto a un concetto erroneo” secondo la definizione di Dromard e, dunque, assimilabile alla percezione delirante (wahnwahrnehmung) della psicopatologia tedesca. La convinzione delirante di base, la “idea direttrice” orienta la percezione, la memoria, il vissuto, l’intero essere-nel-mondo dell’interpretatore, condizionando la tessitura di una rete di significati che vanno incontro a una progressiva sistematizzazione, investendo l’interezza della vita ideo-affettiva  e la cui razionalizzazione ed elaborazione conferisce ai malati la certezza del raggiungimento della Verità. Unitamente alle caratteristiche comunemente attribuite alla costituzione paranoica (esuberanza, ipertimia, iperestesia, rigidità, sospettosità), dunque, gli Autori individuano nel paranoico interpretativo una spiccata attitudine e inclinazione alla produzione di interpretazioni, di ragionamenti erronei, di deformazioni e distorsioni di dati reali e percezioni corrette. L’evoluzione di queste forme deliranti non prevede la dissociazione della personalità, l’incoerenza autistica e l’indebolimento intellettivo descritti da Kraepelin per il gruppo delle Schizofrenie, rendendo ragione della classificazione adottata dalla Scuola Francese agli inizi del XX secolo, nella quale le Psicosi Deliranti Croniche sono distinte sulla base della manifestazione o della mancata presentazione del “difetto schizofrenico”. A tale proposito, già nel 1902 i due Autori sostenevano la necessità del conferimento di un’indipendenza nosografica alla paranoia, asserendo che questa presentava “caratteri così netti da farne un’autonoma specie clinica […]: sviluppo molto lento di deliri sistematizzati di forma varia (molto spesso si ha il delirio combinato di persecuzione e di grandezza); assenza quasi costante di allucinazioni (o ruolo di esse molto ridotto); ricchezza estrema delle interpretazioni deliranti, le quali costituiscono la base stessa delle idee morbose; andamento progressivo molto lento; assenza di evoluzione sistematica; incurabilità assoluta; persistenza dell’integrità delle facoltà intellettive (nessun periodo di demenza)”.
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